
In relazione ai contenuti dell’istanza in oggetto è neces-
sario premettere alcune considerazioni generali alla luce di 
quanto disposto dalla normativa vigente.

La regolamentazione della materia della sosta e del 
parcheggio non trova una compiuta disciplina nel solo 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della strada, nel 
seguito Codice) e nel D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice 
della strada, nel seguito Regolamento). Per una completa 
disamina occorre integrare la normativa codicistica con gli 
ulteriori provvedimenti legislativi:

D.M. 14 giugno 1989, n. 236 - Prescrizioni tecniche • 
necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del supera-
mento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche;
D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 - Regolamento recante • 
norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici, spazi e servizi pubblici;
Direttiva 24 ottobre 2000 del Ministero dei Lavori Pub-• 
blici sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme 
del codice della strada in materia di segnaletica e criteri 
per l’installazione e la manutenzione;
D.M. 5 novembre 2001, n. 6792 - Norme funzionali e • 
geometriche per la costruzione delle strade;

Vale altresì ricordare che l'articolo 5 del Codice attri-
buisce al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la 
facoltà di impartire ai Prefetti ed agli enti proprietari 
delle strade le direttive per l'applicazione delle norme 
concernenti la regolamentazione della circolazione sulle 
strade di cui all'articolo 2 del Codice della strada, e che 
l'articolo 35 attribuisce allo stesso Ministero la com-
petenza ad impartire le direttive per l'organizzazione 
della circolazione e della segnaletica, sentito il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio, per gli aspetti 
di competenza.

Preso atto della frammentazione del panorama nor-
mativo di riferimento, appare opportuno chiarire alcuni 
elementi in materia di parcheggio e sosta dei veicoli.

In via preliminare si precisa la differenza tra il concetto 
di sosta e di parcheggio anche alla luce di quanto stabi-
lito dall'articolo 6, comma 4, lettera d), del Codice che 
riporta: "L'ente proprietario della strada può, con l'ordi-
nanza di cui all'articolo 5, comma 3: d) vietare o limitare 
o subordinare al pagamento di una somma il parcheggio 
o la sosta dei veicoli".

La sosta è definita come la "sospensione della marcia 
del veicolo protratta nel tempo con possibilità di allonta-
namento da parte del conducente" (art. 157, c. 1, lett. c), 
Codice della strada).
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